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Relazione della Commissione Economia e Finanza sull’attività svolta nel 2014 
La commissione Economia e Finanza della Sezione Romana dell'AGI, unitamente alla Commissione Appalti, ha organizzato un seminario dì approfondimento dal titolo "Gli effetti della crisi economica sugli appalti pubblici" presso l'ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili), articolato in due incontri, entrambi di carattere estremamente pratico.

Il primo incontro sì è tenuto in data 22 maggio 2014 ed ha avuto una impostazione più processuale. Il periodo di grave crisi economica che ha colpito e continua a colpire il nostro paese, è stato cosi analizzato dal punto di vista degli appalti pubblici, prendendo spunto dalle più recenti norme stilla giustizia amministrativa, dall'esame di sentenze del giudice amministrativo e delle adunanze plenarie del Consiglio di Stato; partendo dalla materia dell'accesso agli atti, si sono approfonditi i temi del ricorso incidentale, della tutela cautelare, della tutela della collettività mediante l'esercizio da parte della Corte dei Conti dell'azione di responsabilità, del danno erariale, del risarcimento dei danni e degli effetti delle procedure concorsuali in fase di gara.

Analizzando i costi che gli operatori del settore degli appalti, pubblici devono affrontare, stazioni appaltanti, imprese, privati, si è materializzata l'idea che l'eccessività di detti costì incida sulla effettività della tutela giurisdizionale e sulla effettività del sistema giustizia; la coesistenza dì più ordinamenti giuridici, nazionale e sovrarazionali, e la coesistenza in Italia di una pluralità di giurisdizioni, che determinano una pluralità di decisioni e di risultati anche in contrasto tra loro, sono tutti fatti che comportano una limitazione del diritto di difesa e del diritto di accesso alla giustizia, un aggravamento del sistema ed una compressione delle tutele. In chiusura è stato affrontato il tema dei requisiti che le imprese devono avere per poter partecipare alle gare, e quindi il regime di esclusione dalle stesse, su cui influisce la difficoltà per gli operatori del settore di individuare la normativa effettivamente applicabile alle varie fattispecie, dovuto a continue modifiche della normativa, a cambiamenti giurisprudenziali e a difformità di decisioni, anche tra sezioni diverse dello stesso giudice, che crea anche rilevanti problemi dì disparità di trattamento. Tutti elementi che aggravano ulteriormente un settore in estrema difficoltà economico-finanziaria.
Il secondo incontro, in data 28 maggio 2014, è stato focalizzato maggiormente sul diritto sostanziale, moderatore il dott. Mauro Salerno, giornalista del Sole 24 Ore, esperto del settore degli appalti pubblici.

Iniziando con il segnalare il dato di sempre maggiore diminuzione di personale occupato nel settore dell'edilizia, si è passati a trattare l'ambito delle nuove direttive in materia di appalti pubblici e concessioni elaborate dall'Unione Europea e le modalità di recepimento in Italia, che dovrebbero concludersi nell'aprile del 2016, con l'auspicio che possano aiutare a superare l'attuale crisi economica. Gli obiettivi perseguiti dalla Unione Europea, sono fondamentalmente quattro: 1) la semplificazione delle procedure; 2) uso strategico degli appalti pubblici e concessioni; 3) la tutela delle piccole e medie imprese; 4) il raggiungimento della trasparenza e legalità nelle procedure di gara. 
Le modalità di perseguimento di questi obiettivi non sono sempre condivisibili e si dovrà verificare, all'atto pratico, se l'Italia nella normativa nazionale aderirà o mitigherà queste impostazioni.

Passando all'ambito nazionale si è esaminata la realtà delle imprese in questo momento storico che, maggiormente rispetto al passato, svolgono un attento esame di mite le situazioni collegate alla procedura di partecipazione ad un appalto: dalla scelta di un contraente con cui costituire una A.TJ. o un Consorzio, data la responsabilità solidale che caratterizza il rapporto che si è venuto a costituire tra loro, al mantenimento di corretti rapporti con i subappaltatori e fornitori; alla verifica sulla regolarità della procedura di scelta del contraente da parte degli enti pubblici (secondo molti operatoli del settore le ed. società "in house" costituirebbero una violazione delle regole dell'affidamento degli appalti secondo la concorrenza leale e quindi da parte del legislatore è molto sentita l'esigenza di porre paletti ben precisi e stabilire chiaramente le regole di utilizzazione dei servizi forniti tramite queste società, di natura eccezionale, a partecipazione interamente pubblica). In fase esecutiva il fenomeno del ricorso alla sospensione delle opere, dovute ai motivi più vari, anche solo alle innumerevoli varianti in corso d'opera, porta le imprese e cercare di raggiungere degli, accordi bonari o delle transazioni con le stazioni appaltanti al fine di contenere i costi connessi all'appalto stesso ed ottenere il pagamento del corrispettivo.

Sempre in fase esecutiva il rischio che uno o più operatori possano incorrere in una situazione di dissesto economico o di crisi d'impresa con ricorso ad una procedura concorsuale è estremamente alto con la conseguenza molto spesso della estinzione dei rapporti fa corso; il pericolo è poi particolarmente alto nel caso delle A.T.I, in Cui sì verifica un effetto domino, perché viene di fatto estesa la preclusione a svolgere qualsiasi attività (conseguire l'aggiudicazione, stipulare il contratto, eseguire 11 contratto), a tutti coloro che hanno partecipato a detta A.T.I. con U soggetto fallito o sottoposto a procedura concorsuale. L'effetto può essere devastante in quanto le imprese generalmente hanno più rapporti di A.T.I. contemporaneamente con imprese diverse. A ciò si aggiunga la difficoltà incontrata dagli operatori del diritto di coordinare norme tra loro diffìcilmente conciliabili e spesso incompatibili, le norme del fallimento e delle procedure concorsuali con le nonne del diritto amministrativo sull'appalto e del codice dei contratti.

In conclusione, è stato analizzato il ruolo svolto dalla AVCP (Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici), che grazie alla propria funzione di Indirizzo, di fornire ad istanza degli interessati pareri non vincolanti, facoltativi, costituisce una soluzione alternativa di risoluzione delle controversie, diversa dal ricorso giurisdizionale, a cui gli operatori degli appalti pubblici fanno sempre più ricorso; si è verificato un aumento spasmodico delle richieste di parere di pre- contenzioso; le parti eseguono spontaneamente i pareri, pur essendo gli stessi facoltativi, e le decisioni della AVCP stanno costituendo una sorta di "giurisprudenza'', da produrre come precedente in sede giurisdizionale.
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